
 

Sensibilizzazione all’affido 

 

Il Centro per la Vita di Ostia ha voluto continuare e dare maggiore impulso alla sua attività di 

sensibilizzazione all’affido famigliare, attività che ormai intraprende già da diversi anni in 

collaborazione con i Servizi Sociali del Municipio Roma XIII.   

Facciamo un brevissimo passo indietro.  

Com’è nata l’idea di sensibilizzare e diffondere sul  territorio una cultura all’affido?  

L’associazione ha da sempre avuto come attività fondamentale il sostegno alla maternità e alla 

famiglia facendo  particolare attenzione a quelle famiglie con figli da 0 a 3 anni. 

Nel tempo le sue attività si sono diversificate e i volontari hanno capito che l'affido poteva 

rappresentare uno strumento fondamentale di aiuto alla genitorialità e alla prima infanzia.  

Ecco che  tra i progetti messi in campo è nato “l'affido a distanza” che consiste in un 

accompagnamento delle mamme, anche quelle in attesa, verso un percorso di autonomia insieme 

ad un contributo economico pensato soprattutto per quelle situazioni particolarmente a rischio per 

la maternità e per i minori. 

La donazione della Casetta di Rita ha dato una svolta decisiva alle attività a sostegno della 

famiglia, tra cui la sensibilizzazione, l’informazione e l’orientamento all’affido famigliare.  

Per costruire una vera e propria cultura dell’affido famigliare sono state pensate ed attuate alcune 

iniziative.  

Nel mese di febbraio si è svolta la Giornata di sensibilizzazione all’Affido e all’Adozione tenutasi 

nell’ambito della IV Festa del libro e della lettura di Ostia. Tra gli ospiti sono intervenuti i Servizi 

Sociali del Municipio Roma XIII con il libro “Alchimia di un incontro. Viaggio nell’universo adozioni” 

e Bruno De Luca e Rosalba Gentile, coppia di genitori affidatari, oltre che autori del bellissimo libro 

“Un camper XXL. Viaggio di una famiglia sovrabbondante nell’amore”, libro che fa riflettere sul 

significato profondo dell’accoglienza e che pone una domanda fondamentale  che è:  “i figli degli 

altri hanno forse meno diritti dei nostri?”.   

Il racconto di storie di persone che hanno fatto dell’accoglienza il proprio stile di vita vuole 

contribuire alla sensibilizzazione su un tema così importante, nonché a rimuoverne i pregiudizi. 

Anche Paolo e Nicoletta, genitori adottivi, hanno lasciato testimonianza di quanto sia grande 

l’amore e la felicità che dona un bambino e che il miglior investimento che si può fare è l’amore 

che è  l’unico che resiste al tempo e che nel tempo non si esaurisce ma si moltiplica.  

Le iniziative non finiscono qui.   

In occasione della raccolta fondi  organizzata durante la “Giornata per la Vita”, del 6 febbraio 2011,  

è stato distribuito un volantino informativo su che cosa è l’affido, chi può accogliere un minore e a 

chi ci si può rivolgere e sono state date informazioni anche sull’adozione per informare i cittadini  

sulle sostanziali differenze che caratterizzano i due istituti. 



 Inoltre è in fase di realizzazione uno spot audio-visivo e  un fumetto sull’affido che saranno diffusi 

e distribuiti per sensibilizzare il territorio. Ricordiamo che la pubblicità, che spesso è criticata, può 

anche svolgere una preziosa funzione sociale e veicolare importanti messaggi di solidarietà.  

Dopo l’estate è in programmazione la proiezione di alcune pellicole cinematografiche che trattano 

la tematica dell’accoglienza per metterne in luce le caratteristiche più specifiche. A seguire un 

dibattito sui maggiori aspetti emersi.  

Successivamente alle proiezioni saranno organizzati incontri alla Casetta di Rita per far conoscere 

ai presenti le diverse forme di Affido e approfondire gli aspetti più delicati dell'esperienza. 

Interverranno i Servizi Sociali del Municipio Roma XIII, le associazioni di volontariato, i membri 

delle famiglie naturali e affidatarie che stanno affrontando un percorso di accoglienza.  

Tra le attività che sono state pensate c’è anche la realizzazione di spettacoli teatrali sulla tematica 

dei diritti dei bambini e dell’affido familiare oltre un progetto teatrale da realizzare con le scuole. 

I laboratori e gli spettacoli teatrali saranno lo strumento per stimolare e far riflettere le coscienze 

sulle tematiche dell’accoglienza e della condivisione. In quest’ottica l'espressione teatrale diventa 

supporto alle attività educative e formative.  

Per finire un ringraziamento speciale va a tutti i volontari che, spinti dagli stessi ideali e spirito di 

gratuità, permettono e contribuiscono con la loro esperienza e con il loro entusiasmo alla 

realizzazione di queste bellissime iniziative, con la speranza che ne nascano sempre di nuove!
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